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CONSORZIO AMBITO TERRITORIALE N.3 ASL BR nr.1
Francavilla Fontana (Comune capofila)
Carovigno - Ceglie Messapica - Oria
San Michele Salentino - Villa Castelli
CAPITOLATO SPECIALE
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 CENTRI ESTIVI 2021
                           AMBITO DI FRANCAVILLA FONTANA

Il presente Capitolato ha per oggetto:
1. la progettazione educativa, l’organizzazione e la gestione dell’attività di animazione dei Centri estivi, rivolti ai bambini e ragazzi di età compresa tra i 5 e 14 anni nel periodo estivo e di chiusura delle scuole attraverso un approccio “ecosistemico” e metodologia d’intervento del Programma PIPPI con la finalità di favorire il benessere del bambino, attraverso l’adozione di varie attività e di strumenti innovativi volti a rafforzare il benessere del minore. 
2. I Centri devono rifarsi al Programma PIPPI, nonché alle conseguenti LINEE DI INDIRIZZO NAZIONALI PER L’INTERVENTO CON BAMBINI E FAMIGLIE IN SITUAZIONE DI VULNERABILITA’, basandosi sul modello ecologico di progettazione, valutazione partecipativa e trasformativa, centrato sul punto di vista del bambino, della famiglia e dei professionisti in merito alle loro esigenze. 
3. Tali servizi dovranno svolgersi in osservanza delle prescrizioni contenute negli articoli che seguono, tenendo conto, inoltre, di quanto previsto dalla normativa in materia di igiene, sanità e sicurezza per il personale adibito alle attività, nonché la normativa vigente in materia Covid, DPCM 11 GIUGNO 2020 (Linee guida e protocolli operativi come in allegato 8), Ordinanza Regionale Puglia n. 255 (Disposizioni per i Servizi Infanzia e adolescenza), Ordinanza Regione Puglia n. 259 (Attività propria infanzia, Centri estivi, campi estivi).
ART. 2 – DESTINATARI E DURATA DEL SERVIZIO
L’intervento è rivolto, in via prioritaria, ai minori di età compresa nella fascia di età 5-14 anni, nei limiti della capienza economica di ogni singolo Comune, ottenuto dividendo l’importo a disposizione per la tariffa individuale aggiudicata in sede di gara
La durata del servizio è programmata con durata massima fino al 10 settembre 2021 per un numero di 4 settimane, eventualmente aumentabili di una settimana in sede di ampliamento del contratto, in presenza di ulteriore stanziamento di Ambito, comunale a valersi sulle economie di gara.

Ad ogni ciclo possono prendere parte i minori che avranno fatto domanda ai Comuni di residenza dal lunedì al venerdì, dalle ore 8:30 alle ore 13.00, salvo prolungamento dello stesso in caso di offerta migliorativa presentata in sede di gara o diverso calendario concordato con la S.A. nei limiti comunque delle 5 ore giornaliere.

ART. 3 – CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO, OBIETTIVI E MODALITA’ DI INTERVENTO
L’affidatario si impegna a fornire le prestazioni in oggetto garantendo un’idonea organizzazione aziendale svolgendo il servizio di Centri estivi in piena autonomia gestionale ed organizzativa nel rispetto delle vigenti normative e disposizioni in materia. Il servizio deve essere garantito come di seguito indicato.

Contenuti:

1. attività espressive e ricreative: disegno - teatro - canto – musica; 

2. giochi, attività motorie e ludico-sportive;

3. attività di progettazione e di costruzione: piccoli oggetti che possono essere realizzati utilizzando materiali semplici e di recupero che accrescano manualità e spirito creativo;

4. attività di ricerca e di esplorazione: la scoperta di un piacevole posto naturalistico;
5. attività   di   proseguimento   delle   progettualità, quali orti nel cortile scolastico, educazione alimentare, educazione stradale

6. attività di studio guidato per lo svolgimento dei compiti per le vacanze;
7. attività volte a favorire la riscoperta delle tradizioni locali;

8. attività di sensibilizzazione alle tematiche del risparmio energetico e del consumo responsabile.

All’interno del Centro estivo, in considerazione della necessità di garantire il prescritto distanziamento fisico, saranno garantite l’organizzazione in piccoli gruppi e l’organizzazione di una pluralità di diversi spazi per lo svolgimento delle attività programmate, privilegiando il più possibile le suddette attività in spazi aperti all’esterno e tenendo conto di adeguate zone d’ombra.
In caso di attività in spazi chiusi sarà garantita, comunque, l’areazione abbondante  dei locali, col ricambio frequente di aria.

L’obiettivo del servizio, oggetto del presente avviso, è la progettazione, organizzazione e svolgimento di attività di tipo socio-educativo e ludico motorio al fine di fornire sostegno alle famiglie impegnate nell’attività lavorative per il periodo di sospensione delle attività scolastiche al fine di sviluppare nei minori una esperienza di socializzazione e di gioco.

         L'accoglienza nel gruppo di tali bambini, è supportata dal valore che si attribuisce alla diversità considerata fonte di interazioni così unica e preziosa da costituire, a sua volta, una significativa e rilevante occasione di maturazione per tutti. 

Allestimento strutture:

L’affidatario deve occuparsi dell’organizzazione e della sistemazione degli ambienti per l’accoglienza dei bambini ed il riordino delle strutture all’inizio e al termine del servizio.

L’affidatario dovrà verificare sempre la disponibilità dei posti ai sensi della normativa vigente.

L’affidatario dovrà gestire le eventuali liste d’attesa.

ART. 4 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO
I soggetti che intendono rispondere al presente avviso dovranno presentare un progetto educativo-ricreativo contenente le indicazioni di base di seguito richieste:

1. presentazione del concorrente ed esperienza nella gestione di servizi educativi rivolti all’infanzia;

2. titolo che si intende dare al centro estivo;

3. modalità di gestione giornaliera e settimanale, con descrizione delle attività di laboratorio, di gioco, sportive, musicali, teatrali;

4. strategie e modalità di accoglienza;

5. strategie e modalità per la formazione dei gruppi;

6. strategie e modalità di relazione con le famiglie;

7. programmazione e monitoraggio del servizio offerto;

8. eventuali limiti di iscrizioni al servizio in termini di partecipanti;

9. eventuale aumento della durata prevista dall’art. 1

Il progetto dovrà essere in linea con quanto prescritto dalle Linee Guida di cui all’allegato 8 del DPCM 17/05/2020, a suo tempo pubblicate dal Dipartimento politiche per la famiglia, e il soggetto esterno deve farsi carico di tutte  le misure precauzionali ivi contenute.
Ogni onere e responsabilità in materia di sicurezza sanitaria è a carico dell’aggiudicatario del lotto.
Le caratteristiche del Centro estivo indicate nel PROGETTO EDUCATIVO-RICREATIVO presentato non potranno essere modificate.

Alla base delle attività proposte dovrà esserci l’attenzione alla persona, alla formazione, alla formazione, alla famiglia e alla dimensione territoriale.

L’organizzazione giornaliera dovrà essere puntualmente indicata con le varie attività, che vanno dall’accoglienza al ritiro del bambino da parte del genitore, e dovrà prevedere giornate con attività sportive e/o momenti di gioco spontaneo, lo svolgimento di laboratori ludico- ricreativi, strutturati in attività altamente coinvolgenti e caratterizzati da semplici tecniche stimolanti la fantasia, la manualità e la creatività dei bambini (es. laboratori teatrali, di muisica, di pittura, ecc..).

Dovrà, inoltre, essere garantito l’inserimento di minori diversamente abili, se richiedenti il servizio, attraverso il reclutamento di personale idoneo e profilo professionale adeguato.

Nel caso di bambini con particolari difficoltà si richiede lo studio di una programmazione ad hoc che permetta il loro inserimento in gruppi di ragazzi idonei e siano predisposte ad attività mirate in base alle loro necessità.
L’aggiudicatario si impegna a realizzare documentazione fotografica del servizio espletato nel rispetto delle norme sulla privacy e delle autorizzazioni concesse dai genitori.
ART. 5- ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 

La Ditta aggiudicataria si impegna a: 
1. garantire l’attività educativa e di animazione dei bambini partecipanti ai centri estivi. 
2. rispettare la normativa regionale in materia e tutte le prescrizioni operanti in materia di sanitaria e di sicurezza sul lavoro, anche alla luce della legislazione d’emergenza epidemiologica in atto. 
Il numero di animatori impiegati ed operanti per ogni centro estivo dovrà essere in rapporto ai bambini frequentanti, in ottemperanza alle normative vigenti in materia.
Le prestazioni di cui al presente Capitolato dovranno essere svolte dall’affidataria mediante proprio personale in possesso dei titoli di studio e dei requisiti professionali stabiliti dalle norme nazionali e regionali vigenti per lo svolgimento delle rispettive funzioni.

Il personale educativo dovrà:

· avere un’età non inferiore ai 18 anni;
· i requisiti previsti dall’art. 103 RR 4/2007, con una presenza prevalente di educatori. 
Il personale educativo è responsabile della sorveglianza dei bambini e del buon andamento dell’attività complessiva del Centro nonché del coordinamento pedagogico. 

L’affidatario individua n.1 Referente - Coordinatore responsabile di tutti i Centri (nel caso di aggiudicazione di più lotti), il quale sovrintende alle attività e coordina il personale educativo e che dovrà garantire una costante reperibilità. 
In particolare lo stesso dovrà svolgere le seguenti funzioni:

· pianificare le linee di intervento e di organizzazione programmate e progettate;

· effettuare periodiche ma sistematiche verifiche sull’andamento del servizio;

· curare i rapporti con l’Amministrazione Comunale;

· organizzare, verificare e controllare l’attività del personale in servizio.
L’affidatario fornirà nominativi e numeri di cellulare del Referente - Coordinatore e degli Educatori/animatori prima dell’inizio del servizio, unitamente ai dati dei sostituti.
Il personale di coordinamento deve obbligatoriamente avere il titolo di Educatore Professionale/Pedagogista con almeno 5 anni di esperienza pregressa.
Potrà essere utilizzato, nel rispetto della vigente normativa in materia di assicurazione contro gli infortuni e di sicurezza sul lavoro, personale volontario e/o tirocinante, in possesso dei certificati d’idoneità fisica, che svolga la propria attività ad integrazione e non in sostituzione degli operatori professionali sopracitati. L’affidatario, in tal caso, si impegna a trasmettere periodicamente alla S.A. l’elenco nominativo dei volontari e dei tirocinanti, corredato dalle specifiche d’impiego, dai certificati di idoneità e dalle garanzie assicurative.

Il personale assegnato al servizio dovrà effettuare le presentazioni di propria competenza con diligenza e riservatezza, seguendo il principio della collaborazione con ogni altro operatore, ufficio o struttura con cui venga a contatto per ragioni di servizio. Il personale deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti, nonché rispettare gli orari di lavoro.

Il personale dipendente del gestore del servizio dovrà mantenere il segreto sui fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie durante l’espletamento o comunque in funzione dello stesso, restando quindi vincolato al segreto professionale ai sensi dell’art. 662 del codice penale.

L’Ambito Territoriale  può chiedere alla ditta aggiudicataria la sostituzione del personale impiegato, qualora considerato non idoneo nell’espletamento del servizio, o per gravi motivi connessi allo svolgimento delle attività educative ed ausiliarie.

ART.6-CENTRI ESTIVI: ATTIVITA’ EDUCATIVA

I Centri devono rifarsi al Programma PIPPI, nonché alle conseguenti LINEE DI INDIRIZZO NAZIONALI PER L’INTERVENTO CON BAMBINI E FAMIGLIE IN SITUAZIONE DI VULNERABILITA’, basandosi sul modello ecologico di progettazione, valutazione partecipativa e trasformativa, centrato sul punto di vista del bambino, della famiglia e dei professionisti in merito alle loro esigenze. 
Il personale svolge il lavoro in modo collegiale e secondo il metodo del lavoro di gruppo. Devono essere garantiti momenti d’incontro regolari per favorire un intervento mirato e affinché nulla sia lasciato alla casualità.
La composizione del team degli educatori cui verrà assegnato il gruppo tiene conto dell'elemento esperienza maturata all'interno del centro estivo, per cui solitamente si cerca di fornire una sorta di tutoraggio nei confronti di chi intraprende per la prima volta l'esperienza lavorativa in una istituzione come il centro estivo. 
Le competenze richieste e le capacità implicate dal lavorare insieme, non si improvvisano, ma dipendono da diversi fattori: la maturazione professionale acquisita con l'esperienza, la disponibilità a condividere l'azione educativa e la corresponsabilità degli interventi, la disponibilità ad utilizzare le competenze reciproche in modo complementare, la capacità a gestire e cogestire la relazione educativa con i bambini.

Nel rapporto educatori/bambini e tra bambini, è determinante l'uso di regole come fattore di mediazione. Attraverso le regole viene infatti definita l'organizzazione della vita di gruppo e la loro

osservanza consente una quiete convivenza.

La programmazione
Sul piano operativo, all'interno del centro estivo, vengono predisposte due tipi di programmazione:

a) la programmazione generale;

b) la programmazione di gruppo.

La prima prevede di delineare e precisare i contenuti e le tappe di lavoro che si intendono percorrere durante i mesi di permanenza al centro estivo (laboratori, attività...) 
La seconda tende a declinare in modo concreto il lavoro durante la settimana, tenendo maggiormente conto di variabili contingenti.

Entrambe le forme di programmazione prevedono momenti di verifica che si realizzano in itinere nei collettivi e alla fine dell’esperienza in un momento di confronto collegiale.

La documentazione delle esperienze

Gli educatori del centro estivo si sono avvalsi più volte, come strumento di documentazione, delle relazioni scritte sull’esperienza condotta con il gruppo dei bambini, le attività svolte, gli obiettivi raggiunti.

Le tecniche di documentazione generalmente utilizzate riguardano l’utilizzo di macchine fotografiche, telecamera per produrre prodotti video e cartelloni rappresentativi dell’esperienze realizzate nei vari momenti della giornata nel rispetto della privacy di ogni minore.
Il servizio educativo

Le principali prestazioni del servizio educativo sono:
· dirette ai bambini frequentanti il centro estivo al fine di rispondere correttamente ai loro complessivi bisogni affettivi, fisici, cognitivi, motori e relazionali mediante interventi che favoriscano l’autonomia del bambino assicurando un’attenta vigilanza, le necessarie cure igieniche, la predisposizione dell’ambiente e la scelta delle proposte educative in esso contenute, adeguate alle varie fasi di sviluppo e in rapporto alle diverse fasce di età dei bambini;

· dirette alla famiglia, per fornire le dovute informazioni, assicurando un dialogo costante e la continuità educativa.

I principali compiti sono quelli di:
· curare incontri con le famiglie dei bambini a livello individuale, di gruppo o assembleari;

· accogliere adeguatamente bambino e genitore all’entrata, favorire il momento del ricongiungimento all’uscita e scambiare quotidianamente informazioni con i genitori;

· seguire l’alimentazione e l’igiene dei bambini;

· tenere aggiornato il registro delle presenze, effettuare e trascrivere osservazioni, preparare materiale per l’attività dei bambini, documentare il lavoro;

· avvertire tempestivamente i genitori nel caso di improvviso malessere o indisposizione del bambino, operare affinché venga ritirato il più presto possibile e, in casi di particolare urgenza e gravità, qualora si ravvisino pericoli per l’integrità fisica del bambino e non si riescano a reperire i familiari, ad accompagnarlo con i mezzi di pronto soccorso all’ospedale più vicino, rimanendo  presente accanto al bambino, onde evitare ulteriori traumi, fino all’arrivo dei genitori;

· provvedere alla custodia e conservazione dei beni materiali ed attrezzature costituenti il patrimonio del centro;

· mantenere in ordine ed in buone condizioni il materiale usato nel centro, educando i bambini al rispetto dell’ambiente e degli oggetti.
I laboratori devono essere per i bambini un’occasione per scoprirsi capaci di dar forma alla realtà e  di rielaborarla in maniera personale. L'uso dei laboratori, all'interno del centro estivo deve essere programmato secondo un calendario stilato settimanalmente in base alle esigenze dei gruppi.

I laboratori possono essere situati sia all'interno che all'estero della struttura; alcuni hanno collocazione e finalità ben precise che rimangono fisse nell'arco dell'estate, altri possono essere allestiti in più ambienti, a secondo delle esigenze del gruppo.

I prodotti realizzati nei vari laboratori, possono essere esposti alla mostra-mercato che si allestisce in occasione della festa di saluto del Centro estivo.

I laboratori che dovranno essere realizzati varieranno a seconda del Tema individuato nel Progetto presentato in sede di gara coerente con le metodologie di intervento innovative del Progetto PIPPI (Linee di indirizzo Nazionali di intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità).
ART. 7- ONERI A CARICO DEL SOGGETTO GESTORE

Oltre a quanto stabilito in altri articoli, L’affidatario:

· è totalmente responsabile degli edifici sede dei Centri Estivi, comprese apertura, chiusura e attivazione/disattivazione sistema antintrusione, sanificazione degli ambienti, rispetto normativa sanitaria e di sicurezza sul lavoro, pur ritenendo auspicabile data l’emergenza epidemiologica in atto di utilizzare spazi all’aperto
· è tenuto all’allestimento dei locali in fase di avvio e al riordino degli stessi a conclusione delle attività;

· è tenuto alla pulizia e sanificazione quotidiana dei locali utilizzati (aule, palestra, atrio, corridoi, auditorium, refettori, servizi igienici, ecc) prevedendo l’esecuzione di un intervento a metà  giornata.

· deve provvedere alla fornitura di detersivi, attrezzature (scope, carrelli, sacchetti, ecc) e materiale igienico;

· deve provvedere all’acquisto e l’organizzazione della cancelleria e dei materiali ludico - didattici che dovranno essere rapportati all’età ed alle esigenze evolutive degli utenti, conformi alle normative vigenti ed in quantità tale da garantire adeguate opportunità di gioco e/o di attività didattica a tutti i bambini iscritti ai servizi secondo quanto indicato nel progetto;

· deve provvedere alla stampa e alla distribuzione di volantini, locandine e modulistica;

· deve assicurare in ogni caso il servizio di centri estivi ed in caso di malattia e/o impedimento improvviso dei propri operatori deve provvedere immediatamente alla loro sostituzione;

· deve effettuare un sopralluogo presso le sedi dei Centri Estivi, nei giorni precedenti l’inizio delle attività ed insieme ad incaricati del Comune, per la presa in consegna di locali, attrezzature ed area esterna;

· deve riconsegnare al termine delle attività le strutture ed attrezzature utilizzate nelle medesime condizioni in cui sono state consegnate;

· deve provvedere allo smaltimento dei rifiuti, nel rispetto delle modalità vigenti di differenziazione degli stessi e al loro conferimento presso le apposite isole ecologiche o, in caso di materiali ingombranti presso l’eco-centro;

· deve provvedere all’assistenza e alla vigilanza dei bambini in refettorio;

· è tenuto a dare immediata comunicazione al Direttore dell’Ambito Territoriale di qualsiasi evento di carattere straordinario riguardante l’andamento del servizio nonché dell’eventuale difficoltà di rapporti tra operatore e utente. In tale quadro nell’ambito del principio generale della reciproca collaborazione L’affidatario è tenuto a prestare la propria fattiva collaborazione per la rapida soluzione dei problemi segnalati;

· deve assicurare la continuità nell’aggiornamento e nella formazione/supervisione del proprio personale.

L’affidatario potrà effettuare analisi di “customer satisfaction”, o altre forme di verifica presso gli utenti o le rispettive famiglie, per valutare il grado di soddisfazione e la qualità delle prestazioni erogate.
Art.8 Subappalto
E' tassativamente vietato il subappalto, anche parziale, del servizio, pena la risoluzione immediata della convenzione con eventuale risarcimento del danno causato.

Art.9 supervisione e risoluzione del rapporto contrattuale
L'ambito assume le funzioni di supervisione e di valutazione delle attività prestate per verificare l'efficacia delle prestazioni rese.

Nel caso di inadempienze e /o inefficienza dei servizi offerti, l'Amministrazione intimerà l'Aggiudicataria a mezzo pec., di adempiere tempestivamente.

Il rapporto contrattuale sarà soggetto a risoluzione nei seguenti casi:

· mancata attivazione delle attività e dei servizi previsti entro il termine stabilito;

· sospensione, anche parziale, del servizio esclusi i casi di forza maggiore (debitamente comprovati),

· ripetute inosservanze delle norme di cui al presente avviso nell'espletamento del servizio;

· abituale deficienza e negligenza nell'esecuzione del servizio, quando la gravità e/o delle infrazioni, debitamente accertate e contestate, compromettano l'efficienza del servizio stesso;

· subappalto;

· perdita, durante la durata del contratto, del possesso dei requisiti prescritti dalla vigente normativa.

In tal caso il progetto verrà affidato al concorrente che segue nella graduatoria.

Qualsiasi controversi dovesse insorgere in ordine al contratto tra l'Ente appaltante e l'affidatario sarà di competenza dell'Autorità giudiziaria ordinaria (Foro di Brindisi).

Art.10 Rinvio
Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato, si fa riferimento a tutte le disposizioni normative vigenti che regolano la materia, in quanto applicabili.

Art.11) trattamento dei dati
Il trattamento dei dati pervenuti si svolgerà in conformità alle disposizioni del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali.

I dati personali e/o societari saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del presente procedimento di gara.

Centri estivi anno 2020 Comuni di Carovigno, Ceglie Messapica, San Michele Salentino, Villa Castelli, Oria


